
DIDATTICA DELLA STORIA DELL’ARTE

Valentina Cantone
valentina.cantone@unipd.it



APPELLI D’ESAME (a breve in agendaWEB)

20 giugno Palazzo Maldura, aula L (40 posti)

4 luglio

5 settembre

19 settembre

Prima della prossima lezione pubblicherò i risultati del 

parziale





Guardiamo ora la 

didascalia e l’immagine 

dell’altro manuale. Cosa 

notiamo di strano?





copia di Baccio Bandinelli del 1520 

agli Uffizi…



Roma, Musei 
Vaticani, 
Agesandro, 
Atanadoro, 
Polidoro,
Laocoonte, 
copia romana in 
marmo di 
originale in 
bronzo,
altezza: 2,42 m











FATTUALE di ordine GENERALE (FG) CONCETTUALE
(applico i nessi causa-effetto; unisco vari dati fattuali 

coerenti tra loro per ricavare il concetto che li unisce in 
una sola parola)

FG (nozioni sul contesto)
Ricordare dove si colloca l’ellenismo rispetto allo 
sviluppo cronologico dell’arte greca
Indicare la fase ellenistica nella linea del tempo
Ricordare l’estensione geografica dell’impero di 
Alessandro Magno con le principali città
Elencare i fatti più significativi da un punto di vista 
storico Ricordare il nome dei principali scultori 
ellenistici
Ricordare che conosciamo l’arte ellenistica 
principalmente grazie alle copie romane realizzate 
in marmo degli originali in bronzo



FATTUALE 1
(osservo, riconosco, nomino)

DIDASCALIA

CONCETTUALE
(applico i nessi causa-effetto; unisco vari dati fattuali 

coerenti tra loro per ricavare il concetto che li unisce in 
una sola parola)

F1 (nozioni ricavabili dalla didascalia)
Ricordare dove e quando è stata rinvenuta 
(racconto aneddotico)
Riassumere a parole proprie la storia di Laocoonte, 
ricordando gli elementi ripresi nella scultura
Ricordare la tipologia dell’opera (scultura figurativa 
in marmo a tutto tondo).
Ricordare il titolo dell’opera
Sapere dove è conservata (collocazione attuale)
Sapere che la scultura originale venne realizzata da 
3 scultori greci in bronzo e che questa è una copia 
romana in marmo
Collocarla sulla linea del tempo (fine III-inizi II s. 
a.C.)
Ricordare le proporzioni del gruppo (più grande del 
naturale)

Riassumere le caratteristiche principali 
della scultura ellenistica 
Spiegare a parole proprie il carattere 
innovativo della scultura ellenistica
Riconoscere gli elementi della tradizione 
ellenistica presenti in questo gruppo 
scultoreo
Definire la composizione piramidale e 
spiegarne la funzione
Definire cosa sia il tuttotondo e quale 
funzione abbia (sculture poste in modo da 
essere viste a 360 gradi)
Spiegare il termine patetismo e la sua 
coerenza con questo gruppo scultoreo
Spiegare il significato simbolico del gruppo



FATTUALE
(osservo, riconosco, nomino)

Cerco di procedere dal generale (composizione) al 
particolare (colore/linea) nella lettura del documento 

visuale

CONCETTUALE
(applico i nessi causa-effetto; unisco vari dati fattuali 
coerenti tra loro per ricavare il concetto che li unisce 

in una sola parola)

F2 (informazioni ricavabili dalla lettura 
dell’immagine)
Osservare l’immagine ed elencare le figure e gli 
oggetti e come sono disposti nello spazio
Notare che si tratta di un’opera lacunosa
Disegnare le linee compositive
Usare il lessico adeguato per descrivere l’opera 
(gruppo scultoreo, tuttotondo)
Osservare e descrivere le posture, i corpi 
(proporzioni, disposizione, anatomia), le 
espressioni dei volti, i panneggi
Descrivere le emozioni manifestate dalle 
espressioni
Descrivere il rapporto tra luci e ombre
Osservare e descrivere i pieni e i vuoti
Notare le linee sinuose dei corpi
Descrivere la superfice del marmo
Ricordare che le opere erano sempre policrome



PROCEDURALE METACOGNITIVO

Portare a termine le attività 

assegnate (la lettura delle 

fonti, il laboratorio, ecc.), 

seguendo i criteri 

(procedure) dati 

dall’insegnante, nel tempo 

dato a disposizione

o Impegnarsi personalmente a migliorare il 
proprio atteggiamento in classe e lo studio a 
casa:

o Alzare la mano per chiedere la parola,
o Rispettare gli adulti e i compagni (non ci si alza 

dal posto senza chiedere il permesso, non si 
chiacchiera mentre si lavora);

o Rivolgersi con educazione agli adulti e ai 
compagni (usare le «paroline magiche»: 
buongiorno, ciao, per favore, grazie, scusi, scusa;

o Non si prendono in giro gli altri, quello che 
dicono o il lavoro hanno fatto;

o Riconoscere e rispettare spazi e materiali 
comuni;

o Rispettare le consegne (compiti da fare, materiali 
da portare) 

o Ascoltare i compagni che chiedono aiuto;
o Collaborare in modo costruttivo alla riuscita delle 

attività;





Attenzione ai refusi di cui questa slide 

presa dalla rete è generosa…







Roma, Musei 
Vaticani, 
Agesandro, 
Atanadoro, 
Polidoro,
Laocoonte, 
copia romana in 
marmo di 
originale in 
bronzo,
del I s. a.C., 
altezza: 2,42 m



A cosa corrispondono 2 m e 40?





Si intitola 
Laocoonte, ma 
come vedete 
non c’è una 
sola figura, le 
figure umane 
sono tre e si 
vede anche un 
grosso 
serpente. In 
realtà i serpenti 
sono due. 

È UN “GRUPPO 
SCULTOREO”



GRUPPO SCULTOREO

una composizione costituita da più figure statuarie 
connesse in un'unica opera

CHI ERA LAOCOONTE?

CHI SONO LE ALTRE FIGURE?



LAOCOONTE ERA UN SACERDOTE DEL TEMPIO 
DI APOLLO DELLA CITTA’ DI TROIA

Mar Egeo, 
Stretto dei Dardanelli, 
Mar di Marmara



CHI NARRA LA SUA STORIA?



Virgilio (I s. a.C. - I s. d.C.), Eneide, 2, 201-27

Laocoonte, sacerdote scelto a sorte per Nettuno

sacrificava un grosso toro presso gli altari soliti (secondo i riti annuali).

Ecco però dei serpenti in coppia dalle grosse spire, da Tenedo, attraverso

le tranquille acque profonde (Io inorridisco mentre lo racconto),

incombono sul mare e contemporaneamente si dirigono verso la spiaggia;

I loro petti ritti tra le onde e le creste

sanguigne sovrastano le onde, l’altra parte (del corpo)

sfiora il mare da dietro ed incurva gli immensi dorsi con una spira.

Si produce un suono sul mare spumeggiante; e già occupavano

le rive e con gli occhi ardenti iniettati di sangue e fuoco

lambivano le bocche sibilanti con le lingue vibranti.



Noi fuggiamo impalliditi nel volto (a quella visione). Essi si dirigono

contro Laocoonte con passo sicuro. E, in primo luogo, entrambi i serpenti,

avendo circondato i piccoli corpi dei due figli

si avvinghiano e divorano a morsi le povere membra;

Dopo, afferrano lo stesso Laocoonte che accorre in aiuto e che porta le armi

e lo avvolgono con le grandi spire; e già

avendolo circondato due volte alla vita, e dopo avere posto

intorno al collo i dorsi squamosi

lo sovrastano con la testa e con gli alti colli.

Egli, insieme (nello stesso tempo) cerca di sciogliere i nodi con le mani,

con le bende cosparse di sangue corrotto e di nero veleno 

nello stesso tempo innalza alle stelle orrende grida,

come dei muggiti, quando un toro fugge ferito dall’altare

e si scrolla di dosso dal collo la scure malcerta.

Ma i serpenti in coppia strisciando (con movimento strisciante) si rifugiano

presso l’alto tempio e si dirigono verso la rocca della crudele Minerva

e si rifugiano ai piedi della Dea e sotto lo scudo rotondo (sotto il cerchio dello scudo).



Quali caratteristiche deve avere un 

testo scritto per essere inclusivo?



Font: Arial

Dimensione di punti 12 / 14

Interlinea 1.5 / 2.0

Margini allineati a sinistra

Paragrafi brevi

Andare a capo riga dopo il punto

Utilizzare elenchi numerati o puntati

Utilizzare il grassetto

Evitare il testo IN CARATTERE MAIUSCOLO, 

scrivere in minuscolo ma aumentando il carattere e 

usando il grassetto



OSSERVANDO L’IMMAGINE, SOTTOLINEATE 

NEL TESTO LE INFORMAZIONI 

CHE PERMETTANO DI LEGGERE 

COSA SIA RAFFIGURATO 

NEL GRUPPO SCULTOREO



Roma, Musei 
Vaticani, 
Agesandro, 
Atanadoro, 
Polidoro,
Laocoonte, 
copia romana in 
marmo di 
originale in 
bronzo,
del I s. a.C., 
altezza: 2,42 m



Virgilio, Eneide, 2, 201-27

Laocoonte, sacerdote scelto a sorte per Nettuno

sacrificava un grosso toro presso gli altari soliti (secondo i riti annuali).

Ecco però dei serpenti in coppia dalle grosse spire, da Tenedo, attraverso

le tranquille acque profonde (Io inorridisco mentre lo racconto),

incombono sul mare e contemporaneamente si dirigono verso la spiaggia;

I loro petti ritti tra le onde e le creste

sanguigne sovrastano le onde, l’altra parte (del corpo)

sfiora il mare da dietro ed incurva gli immensi dorsi con una spira.

Si produce un suono sul mare spumeggiante; e già occupavano

le rive e con gli occhi ardenti iniettati di sangue e fuoco

lambivano le bocche sibilanti con le lingue vibranti.



Noi fuggiamo impalliditi nel volto (a quella visione). Essi si dirigono

contro Laocoonte con passo sicuro. E, in primo luogo, entrambi i serpenti,

avendo circondato i piccoli corpi dei due figli

si avvinghiano e divorano a morsi le povere membra;

Dopo, afferrano lo stesso Laocoonte che accorre in aiuto e che porta le armi

e lo avvolgono con le grandi spire; e già

avendolo circondato due volte alla vita, e dopo avere posto

intorno al collo i dorsi squamosi

lo sovrastano con la testa e con gli alti colli.

Egli, insieme (nello stesso tempo) cerca di sciogliere i nodi con le mani,

con le bende cosparse di sangue corrotto e di nero veleno 

nello stesso tempo innalza alle stelle orrende grida,

come dei muggiti, quando un toro fugge ferito dall’altare

e si scrolla di dosso dal collo la scure malcerta.

Ma i serpenti in coppia strisciando (con movimento strisciante) si rifugiano

presso l’alto tempio e si dirigono verso la rocca della crudele Minerva

e si rifugiano ai piedi della Dea e sotto lo scudo rotondo (sotto il cerchio dello scudo).



OSSERVATE IL 
GRUPPO E 
INDICATE
LE 
CARATTERISTICHE
EVIDENZIATE
NEL TESTO 
APPENA LETTO

Trovate tutte le 
parti?

Avete visto 
l’altare?

Perché lo scultore 
ha posto le figure 
sopra l’altare?



CHE TIPO DI 
COMPOSIZIONE
è?

PROVATE A 
DISEGNARE LE 
LINEE 
COMPOSITIVE





LA COMPOSIZIONE PIRAMIDALE

È un tipo di composizione geometrica di forma triangolare,

che permette allo scultore di distribuire le figure nello spazio. 

Una figura, solitamente più grande, sta al centro, 

toccando con la testa il vertice del triangolo (della piramide) 

Questa struttura guida lo sguardo dell’osservatore verso le parti che lo scultore 

vuole farci notare con più attenzione

Quali sono secondo voi?













PERCHE’ SECONDO VOI 

LA TESTA DI LAOCOONTE 

E LA TESTA DEL SERPENTE 

SONO MOLTO IMPORTANTI?



COME SONO I CORPI?



STIMOLIAMO GLI STUDENTI 

A ELENCARE AGGETTIVI 

CHE DESCRIVANO 

IL CORPO DEL LAOCOONTE





IL GRUPPO è UN TUTTO TONDO, OVVERO 

UNA SCULTURA FATTA PER ESSERE POSTA 

AL CENTRO DI UNO SPAZIO, 

PER ESSERE OSSERVATA DA TUTTI I LATI



CAMBIANDO PUNTO DI 

VISTA, 

COSA OSSERVIAMO?



OSSERVIAMO INSIEME I DETTAGLI









Il carattere unitario del gruppo è dato 

dalle spire dei serpenti?











ATTIVITA’ LABORATORIALI



Quali parti 

mancano?

Elencale

Completa 

il gruppo 

disegnando le 

parti mancanti



Riproducete a matita questo dettaglio del gruppo scultoreo



Questa scultura può essere anche 

rielaborata in senso fumettistico.

Aggiungete nella fotocopia quello che 

le figure stanno dicendo, 

facendo riferimento alla narrazione di 

Virgilio che abbiamo letto in classe



Federico Soffiato,
Madonna dell’acqua 
lurida, muro esterno 
dell’ex caserma 
Prandina, nei pressi della 
rotonda di Corso Milano, 
Madonna dello smog,
Marzo 2021



Raffaello Sanzio, La 
Madonna del Granduca, 

1504-1506, Olio su 
pannello, 55 x 84 cm, 

Firenze, Uffizi, Galleria 
Palatina



Federico Soffiato, Madonna dell’acqua 
lurida, presso la Specola, Bacchiglione 
(Da Padova Future Vintage Festival 
2019)



Teatralizzare 



Tableau vivant 

è un'espressione francese che 

significa «quadro vivente» e, in arte, 

descrive uno o più attori o modelli 

d'artista opportunamente mascherati a 

rappresentare una scena come in un 

quadro vivente. Per tutta la durata 

della "visione", le persone non parlano 

e non si muovono.



“Sciagurati cittadini, quale così grande follia?

Credete partiti i nemici? 

O stimate alcun dono dei Danai privo d’inganni? 

Così conoscete Ulisse? 

O chiusi in questo legno si tengono nascosti Achei, o 

questa macchina è fabbricata a danno delle nostre mura, 

per spiare le case e sorprendere dall’alto la città, o cela 

un’altra insidia: Troiani, non credete al cavallo. 

Di qualunque cosa si tratti, ho timore dei Danai anche se 

recano doni. »
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